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CHIESA DI S. LUCIA DI ROCCA DI CAMBIO (AQ)

La prima data certa in cui l’abbazia di Santa Lucia è citata è il 1313, però già in una bolla papale del 1178 era stata nominata “Rocca di Cambio con le sue chiese”.

Probabilmente la prima costruzione risale al secolo XI, epoca di grande fioritura monastica.

La facciata della chiesa si presenta sobria con un portale del XV secolo e una piccola finestrella a forma di ruota del periodo medievale. 

Il campanile a vela è stato aggiunto nel settecento.

L’interno è suddiviso in tre navate, con un ampio presbiterio senza absidi.

Da una piccola scala situata nella navata centrale si scende nella cripta, che conserva tracce di affreschi databili tra la fine del XIV secolo e l’inizio del XV.

Non si hanno notizie certe su come e quando il culto della Santa di Siracusa sia pervenuto tra queste montagne, ma il Tempio dove si venera, risale, nelle forme attuali, al tredicesimo secolo.
Localmente è stata sempre ricordata come antica Abbazia di Santa Lucia, sebbene della Badia non abbia minimamente l'aspetto né, tantomeno, appaiono, nelle sue adiacenze, tracce di edifici conventuali.

Per il Febonio, Rocca di Cambio sarebbe l’antico «Oppidum Frustena». Questa indicazione emergerebbe dalla tavola «Peutingeriana», così chiamata dal nome del tedesco Corrado Peutinger che, intorno al 1500 scoprì a Spira, in Germania, una tavola composta a Costantinopoli al tempo dell’Imperatore Teodosio. Su questa tavola, che indicava anche le strade di minore importanza dell’Impero, era riportato il tracciato di una traversa della Via Valeria. Un ramo di quest’ultima, toccando Amiternum, conduceva ad Aveia (Fossa) e passando per l’«Oppidum Frustena» proseguiva per Alba Fucens (Massa d’Albe), la città dei Marsi. 

In un itinerario tracciato dall’ Imperatore Antonino Pio, l’«Oppidum Frustena» è posto a metà strada tra Amiternum (S. Vittorino) ed Alba Fucens, a circa 18 miglia antiche da quest’ultima località. Tale zona corrisponderebbe, a parere di eminenti storici, al luogo dove ora sorge l’Abbazia di Santa Lucia. 
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Lungo le pareti del presbiterio  vengono custoditi pregevoli affreschi trecenteschi.

La parete nord è divisa in tre fasce. 

Inferiormente è rappresentato Cristo con gli Apostoli nell’ultima cena. 

Come a Bominaco e a Fossa, Cristo è all’estrema sinistra della mensa, ma qui è nell’atto di benedire, mentre negli affreschi di Bominaco e Fossa è nell’atto di distribuire il pane.

Nelle due fasce superiori sono rappresentate, in dieci riquadri, quattro a sinistra e sei a destra di una finestrella,  “La Passione” e “La Resurrezione”del Redentore”.

Domina la composizione in alto, dentro una mandorla, il Cristo tra gli Angeli.
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Attualmente all’esterno della Chiesa sono in corso scavi archeologici condotti dalla Cattedra di Archeologia Medievale dell’Università degli Studi dell’Aquila (Prof. Fabio REDI) e in collaborazione con la sede locale di Archeoclub si svolge ogni anno un campo scuola nazionale.

Per informazioni rivolgersi a: Dott.ssa Martina Pantaleo (presidente Archeoclub L’Aquila) 
Si ringrazia per le foto Giovanni Lattanzi.
